
UN’ESPERIENZA TUTTA DA SCOPRIRE! 
di Maria Emanuella Lorusso 

07.07.2017 un giorno che non dimenticherò mai nella mia vita, sveglia presto, 
l’avventura sta per cominciare! Dopo aver cambiato vari aerei  arrivo finalmente 
all’aeroporto di St. Louis. La mia splendida famiglia era lì ad aspettarmi (Timothy e 
Chrisy Smith) e con loro c'era anche la Group leader Toni e Ufuk, anche lui lì per fare 
la stessa esperienza, proveniente dalla Turchia. Subito il rapporto con la mia famiglia 
è stato eccellente, mi hanno trattato meglio di una figlia e quel giorno è stato dedicato 
solo a me, visto che la ragazza israeliana che sarebbe stata nella stessa mia famiglia, a 
causa del mal tempo, è arrivata il giorno dopo, come d'altronde anche la mia valigia, 
che era stata smarrita. La casa era meravigliosa, accogliente, molto grande, con la 
sauna nel soggiorno e la Jacuzzi nel giardino, tutto mi faceva sentire in un sogno: una 
splendida famiglia, quattro adorabili animali domestici e solo un'avventura da vivere! 
Dal momento in cui è entrata a far parte del mio viaggio Michelle (la ragazza 
israeliana), quella che sembrava un'esperienza così onirica è diventata ancora più 
bella ed emozionante, dovendo condividere anche la camera da letto, abbiamo 
passato ogni istante insieme, tutte le prime esperienze di vera vita in una famiglia 
americana le abbiamo fatte insieme, in primis siamo andate in un Walmart, cioè un 
supermercato che vende di tutto, e abbiamo visto cose che trasmettono solo in TV, 
come ad esempio sperimentare che l'americano medio va al supermercato in pigiama 
o che davvero in America esistono i pazzi per la spesa, ci sono mille tipi di snack e 
bibite gassate, i panini sono già tagliati perché gli americani sono lazy (pigri) e che 
tutte le confezioni di cibo sono huge (enormi). Emozionante è stato anche provare un 
vero barbecue con tutti i ragazzi del Mondo dei Lions ed ognuno orgoglioso ha 
presentato il proprio Paese agli altri. Abbiamo avuto modo di apprezzare in ogni 
momento la flora e la fauna tipica americana, che ci circondava, come cervi, 
scoiattoli, bufali,opossum e tra i più variopinti fiori mai visti. Ho fatto nuove 
esperienze anche e soprattutto in campo culinario, ho provato cibo israeliano come il 
Ptitim e le frittelle di spinaci, il gelato tailandese, la cucina messicana, cinese, 
giapponese, Louis o anche semplicemente nell’entrare in un tipico College 
americano, vedere le confraternite australiana, marocchina, brasiliana, finlandese  e 
tipico cibo americano come i Corn Dog, il Fudge, la Banana Split, i ravioli fritti con 
il sugo,  l’Hawaiian Ice, gli Skittles, i Nerds, i Twizzlers, i Sandwich di 
Marshmallow, l’Hot Dog, le verdure fritte, le French Fries, gli Hamburger, i macaroni 
and cheese, la Campbell’s soup, i Cupcakes o la pizza con ananas e prosciutto cotto. 
Non potrò mai dimenticare le grandi emozioni provate nella Fabbrica di Cioccolato, 
allo Stadio e al Museo di Arte di St.  o sorellanze degli studenti universitari, proprio 
come nei film. 





Ho anche provato la vita di campeggio con il camper sul fiume, mi sono divertita 
molto sulle molle elastiche e ho passato una giornata in un tipico Luna Park 
americano, con tutti gli altri ragazzi di tutto il Mondo. Questo incontro è servito per 
passare nella seconda famiglia, Pat, Lyn e Cheyenne Porterfield,  delle persone 
meravigliose e indimenticabili, gentili in ogni momento e sempre disponibili a far 
provare a me e alla ragazza tedesca nuove tipiche esperienze americane, come ad 
esempio partecipare ad un party in piscina o accompagnare la mia sorellina scout 
(come me) porta a porta a vendere i biscotti, fare tanto shopping, passare serate a 
vedere telefilm americani o America’s got Talent, visitare il museo di storia 
americana, vedere il nostro DNA in 3D, fare un corso di pattinaggio, mangiare 
Pancakes e sciroppo d’acero la domenica mattina, andare nel quartiere italiano e fare 
da consulente culinaria a tutta la gente nel supermercato, passare una serata in un 
cinema drive-in all’aperto, fuori dalle macchine e sentire l’audio da una radiolina, 
come nel film Grease, assaggiare un bicchiere di soda alla ciliegia e gelato da Fitz’s, 
salire fino in cima su “the Arch” di St. Louis, vedere la “Wall Street” della città, 
visitare il museo di musica Blues, fare un pigiama party con annessa maratona di film 
della mia attrice preferita: Audrey Hepburn, leggere in una tipica biblioteca 
americana, partecipare ad una partita di baseball studentesca, passare una giornata 
allo Zoo di St. Louis, attraversare un tunnel sottomarino, assaggiare una Funnel Cake 
e delle caramelle viste nel film di Harry Potter, visitare il museo di Lewis, Clark e 
Sacagawea, vestirsi con la ragazza tedesca da tipici coloni inglesi in America del 



1800, andare ad un Museo tutto dedicato ai cani, mangiare a tutte le ore del giorno gli 
Stick Cheese, vedere il ragazzo della posta che in bicicletta lancia il giornale 
all’ingresso di casa, come nei film americani, cenare in un ristorante dove cucinano 
sul tuo tavolo,  visitare il set cinematografico del film Lessie, scoprire la caverna 
dove lo storico fuorilegge Jesse James si nascondeva con la sua banda, partecipare ad 
una tipica messa Gospel di afroamericani.  

Anche in Campo con gli altri ragazzi ho vissuto stupende emozioni, come stare tutti 
insieme in dei tipici dormitori americani, ballare a tutte le ore del giorno, ascoltare 
canzoni di tutto il Mondo, scoprire nuovi giochi molto divertenti, gustare piatti 
stranieri, partecipare a degli incontri Lions fuori città, fare volontariato di ogni 
genere, a partire dal classificare gli occhiali da mandare ai Paesi più bisognosi al 
cucire coperte per gli homeless (senzatetto), farci a vicenda acconciature da tipiche 
teenager americane, visitare un campo di addestramento di Marines, passare una 
giornata nella Capitale dello Stato del Missouri: Jefferson City, visitare il parlamento, 
provare il gelato al Central Dairy, trascorrere pomeriggi in piscina, festeggiare il 
diciottesimo compleanno di una delle ragazze partecipanti al programma, andare 
all’università di scienze e tecnologia, provare a costruire una macchina, vedere un 
villaggio di Amish, passare sulla famosa Route 66, conoscere dei veri cowboy o 



semplicemente vedere film tutti insieme.  
Questo e mille altre emozioni mi ha trasmesso l’America e tutto questo l’ho potuto 
vivere, solo grazie all’Associazione Lions, che non smetterò mai con tutto il mio 
cuore di ringraziare. Grazie!                          





                                                                            	

 


